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RIVISTA POLÌTICA 

Lo sfuriare della staiiipa monarchica per la 
sorte toccala a Massimiliano d' Austria, va man 
mano scemando^ e lascia luogo al calmo giu­
dizio della lagioue. Il Giornale di Udine, per 
esempio, che nel numero di venerdì passalo con 
poco pacifica moderazione stigmatizzava col li­
iolo di assassini, di brigatili, Benito Juarez e 
1' universa nazione Messicana, nel numero di lu­
nedì (8) è forzato a riconoscere, che il principale 
iiiolivo il quale ha potuto indurre il capo mes­
sicano a far eseguire la pronunciata condanna, 
si fu il Umore che, lasciandolo in vita, si po­
tesse in lui riaccendere V ambizione di preten­
dente e produrre nuovi guai per il Messico. 
Questo è quanto noi abbiamo sostenuto fin dal 
primo divulgarsi della triste novella e vediamo 
con soddisfazione che la ragione ha potuto far 
breccia anche nella testa di legno del sig. Pa-
citìco Valussi. Sarebbe stato molto miglior con­
siglio per la stampa monarchica se invece d'in-
fanmre una repubblica per un atto di severa 
giustizia si fosse liinitata ad esprimere il suo 
dolore per la perdita fatta. 

intanto, mentre dai lividi occhi del Napoleo-
nide sgorga il pianto del cocodrillq per l'infelice 
da lui sacrificato al proprio egoismo, l'avvenire 
va abbujandosi, dappoiché le prelese della Prus­
sia di non voler retrocedere Duppel e l'isola 
d'Alsen alla Danimarca come le fu imposto dal 
'Irattato di Praga minacciano d'essere causa di 
•iciii e prossimi conflitti. Sperava forse.il Boua-
parle d'adescare colle pompe teatrali dell'Espo­
sizione i capi degli stali a lui avversi, ma s'in­
gannò a partilo, che perfino lo Czar delle Rus­
sie da cui desiderava una revisione del trattato 
del 1856 gli fé rispondere, che la questione si 

sarebbe decisa a Pictfohurgo dai suoi minisiri. 
L'Austria sola non è impedita di stringer la 
mano a chi fu sola causa della tragica fine di 
un Absbnrgo, ma cosa è mai l'Anslria? uno 
stato decretato ad iifta completa dissolusjione. 
— La questione d'Or-iente è sempre il brullo 
sogno della diplomazìai Europea, la quale non 
vuol essere ancor persuasa dall'insurrezione 
della Bulgaria, dalle parziali sollevazioni nel­
l'Erzegovina, nell'Albania, nella Tessaglia nel­
l'Epiro, e dalla gloriosa lotta dei Candiolti con­
tro la Mezzaluna, a dare il colpo di grazia al 
gran moribondo. 

A.Nn. A. ROSSI. 

Agli Tillettori del OoUegio di Gemona 

VINCENZO DE CASTRO 
Le accuse vaglio, inconcretn, clic vi colpiscono 

di soppiatto corno 1'aijulo stilo dell'assassino; 
la mistiDcaziono per cfil si scrivo ad altri quel 
cho non è, affine d'averti In risposta quel che 
SI vuole; 1' immolare una riputazione ad un'al­
tra, imitando que' vigliacchi aiiUchi che la testa 
dell' impoi'alor d" oggi abbnllevano per l' im-
poralor di domani ; non sono coso del nostro 
costume, e lo proclamiaino alto ondo tion esser 
confusi con nessuno, noi, che non cerchiamo 
onori, che non cnriamo lo lodi, che disprczzia-
ino i biasimi, che passeggiamo sopra queste va­
nità, vedendo tutto il pericolo, ma avendo tutto 
il coraggio, e nelT anima luUo il decoro, di far 
parte da noi stessi. La nostra parola é dunque 
franca come il nostro cuore è indipendente; è 
l'erma come siamo convinti. E noi diciamo: Amici, 
conoscevamo il De Castro per fama delle opere 
egregie ; lo conoscevamo per gli alTetluosi ri­
guardi usati a molti nostri fatelli di battaglia; 
eppure chiedemmo informazioni di lui a ono­
rande per.sone, e le lettere ricevute conserviamo 
per mostrare a cui piace da tulli elogiata la idea 
di proporlo nel vostro collegio elettorale, come 
r uomo che sacrò la vita al bene dell' Italia e 
del popolo; che pregiatissime opere -scrisse in 
letteratura e in scienze politiche; mai appar­
tenne a camorre di municipalismoo d'affari; mai 
patteggiò col clericalismo o col temporale, ma 
fu sempre magnanimo soldato del progresso. Se 
uomini di gran cuore sedessero nel Parlamento, 
la nazione sarebbe elhi, com' è, dilacerata '.' o 
non piuttosto chiunque là guardasse, comò al 
tempio in cui si conserva il palladio della li­
bertà, non si senlìrobbo invigorito di alti pro-
posili; non vedrebbe questa dolente madre llalia, 

ricomposta la splendida corona, quale già fu, 
con parola sua e sostenuta dalla grandezza do' 
figli, insegnar la nuova legge di_ Civiltà oli' uni­
verso, dispuslo a udirla veneraljondoV 

Nominate dunque il De Castro perchè esimio 
italiano, pur ricordando elio in si') unisce uà 
altro gran liiolo. Quando T addolorata bandiera 
dell' Istria, coperta del funebre veto, domandava 
a Garibaldi alpicno una ,s|ieranza, una parola > 
quando veniva nelle nostre feste, come una 
gentile che dimentica il proprio dolore per ac­
crescer la gioia de' fratelli, ciii, vinlo^dalia pietà, 
non senti stringersi il move, o itn volo noa 
mandò per que' compagni abbandonali nell' ob­
brobrio dello schiavo? Ed ora, amici, or si tratta 
di compiere quanto il cuore vagheggiava; si 
tratta di afferrare iiuol patto Austriaco, gettarne 
i brani in faccia all' abbonito nemico, in faccia 
alla diplomazia e dir contro tutti: i nostri con-
lliii sono al Quarnero di Pela e al cei;cbio del­
l' Alpe. In nome dunque del nostro onore, già 
troppo couculcalo ijuando si espulse dal Parla­
mento 1' unico rappresentante del Trentino, scie-
gliamo un istriano, o fra gli istriani quello cho 
il Comitato di Padova ha spoìilaiKiamenlc scelto ; 
r nomo che dal 48 ad oggi fu sempre sulla 
breccia alla difesa della pati'ia, alla educazione 
del suo popolo. 

La nostni parola è povera, ina la giustizia affi­
data ai cuori generosi è onnipotente. Elettori, 
amici, e voi compagni nostri nella santa lotta, 
che, quando costoro si perdevatio in ciancie e bri;̂  
gano adesso, avole veduto come prtuligassoro 
r eroico sangue i lìgli dell' Istria poi riserbati 
alla misera vita dell' esigilo, stringetevi in campo 
quadrato contro questi liberali di jeri e sia il 
vostro volo la voce della vosira coscienza, sia la 
prova che dai veri liberali non è la gratitudine 
odiata. 

Scioglimento 
della Guardia Nazionale di Tarcento. 

Da oltre duo mesi il popolo di Tarcouto, rap­
presentato da 336 capi di famiglia, presentava una 
petizione al Governo, a termini di leggo, e aom-
messamento ad esuberonza, por ottenere f/iustisia. 

La pessima amministi azione del Comune, dove 
arbitrio, violenza, abusi, [u-ivilegi, nessun resoconto 
nessun ordine, veruna Icsgc ; insoinraa vorun bone, 
con ogni sorte^di malo, ora il niovonto giustilipativo 
di quella petizione, elio veniva corredata da ben 
32 documenti. 

Da Chi governa la Provincia fu promossa ghisti^ia 
a larga mano; oggi invoce, primogenito, sorge un 
Decreto del Ministero cho scioghe la Guardia Naz. 
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di Taroento, perchè ci entra una Compagnia di 
gente del popolo. L'unica cosa che cominciava ad 
andar bene colà dovevasi logicamente dal Governo 
distruggere, e fu distrutta. ' 

Sia questa una buona lezione al popolo, e se­
gnatamente a quello del Friuli. Si guardi bene 
dal chiedere al Governo pano e giustizia, perchè 
certamente gli si risponderà piompo e corda. 

Andrà.sempre così?,... 
Dio protegga il popolo d'Italia ! 
Abbiamo' fortunatamente nelle mani l'ordine del 

giorno del Capitano di quella Compagnia di popo­
lani, nostro amico, che ben volentieri lo pubbli­
chiamo. 

Ordine del giorno alla Seconda Compagnia della 
G. N. in Tarcento. 

Oggi un Dee 'cto ministeriale impone alla G. N. 
di Taroento di sciogliersi. 

Quel Decreto non emana dalla legge, ma dal 
Governo, forte di quattroconiomiUe bajonette. 

Noi non abbiamo infranto né oltraggiata la legge; 
Doi invece 1' abbiamo sempre rispettata. 

Protestiamo contro 1' arbitrio del Governo ! 
Voi del popolo avete me eletto a vostro Capi­

tano ; io pnre del popolo, con orgoglio, ho accet­
tato, nò mai rinunzierò all' elezione vostra, che 
tanto mi onora. 

Il Governo mi dimette — Mi toglie ciò ohe non 
mi lia dìito, e ohe mai avrei da lui accettato. 

' Quel decreto ordina di consognare le armi. Ri­
tornatele a Chi ve lo ha consegnate; poiché ogni 
vostra opposizione sarebbe intempestiva. Oggi tri­
onfa r arbitrio e la t'orza ; dimani trionferà la 
legge e la giustizia, e noi saremo riuniti di nuovo, 
e sarem lieti di osservare la legge, e ci chiame­
remo onorati di farla osservare. Beato quel giorno ! 

Separiamoci dunque nella forma, restando sem­
pre uniti coli' anima. 

^ E Viva la Seconda Compagnia della G. N. di 
Tarcento! 

Tarcento li 8 luglio 1867. 

CAHTKGGl 

7'/ie.fU, 8 luglio 1867. 

(Lettera seconda). 

(T. I.) Ora che ci sarebbe d' uopo piìi ohe mai 
della simpatia e del sostegno morale degli italiani 
liberi por confortarci a sopportare con coraggio e 
costanza gli inauditi strazii che 1' adunco artiglio 
dell' abborita bicipite va facendo nel nostro seno, 
vediamo da molti trascurato e negletto, da alcuni I 
perfino ignorato il nostro povero paese. Ad onta 
dei 3004 lavori letterari! e scientifici che si rife­
riscono a Trieste ed all' Istria, indicati con ordine 
esemplare noi saggio di Bibliografia Istriana pub­
blicato nel 1864 per cura di queir egregio scrittore 
e caldo patriotta istriano che è il dott. Combi, e 
ad onta tlolle tanto altre importanti opere e dotte 
memorie pubblicato, dopo quell' epoca, da vari il­
lustri italiani come a dire: il senatore Torelli, il 
deputato avv. Molinari,"!' avv. cav. Handler, i pro­
fessori Bontiglio, Vincenzo do Castro, Riosa eoo. 
vediamo alcuni ra iprosontauti della nazione, espri­
mere certi concetti, nelle discussioni parlamentario 
ohe fanno troppo torti o, per essere più mito, di­
remo dimostrano poco tatto politico e certamente 
troppo egoismo in coloro ohe li esprimono. 

Uno di questi ingiusti concetti venne pronunziato 
dall' onorevole Giacomelli, deputato di Tolmezzo, 
nella tornata del I. corr,, allorché proposo la que­
stione sospensiva del disegno di logge por il trat­
tato di Commercio e navigazione coli' Austria. 

Questo eccellente patriotta, il cui passato sta lì 
ad attestare T immenso di lui niunro all' Italia, pa­

go che la sua terra natale abbia ottenuto Io scopo 
di liberarsi dal disonesto servaggio & cui era sog­
getto — sembra avesse dimenticato e geografia, e 
storia, ed interessi nazionali, e sicurezza dello stato 
allorquando usci a dire ; " tutti i paesi che stanno 
al (li qua del Timavo sono terre italia,ne. „ 

Di questo |misterioso fiume mi riserbo parlarvi 
brevemente in un prossimo mio carteggio, e cer­
cherò di dimostrarvi, per quanto le mio scarse co­
gnizioni me lo permettono, che malo a proposito 
r onorevole Giacomelli (sebbene con lodevole in­
tenzione) si accontentava di averlo come confine 
dell' Italia. 

So uomini autorevoli come lo sono i rappresen­
tanti della nazione, e che in ogni occasione do­
vrebbero proclamare altamente la teoria dei con­
fini naturali, avendo sempre in mente il concetto 
dell' interesse della patria, transigono con tanta 
facilità su argomento cotanto vitale; sorgerà nella 
gioventìi italiana 1' idea cho al di là di certi pali, 
e cipj)i, cho l'Austria rizza oltre l'attuale provincia 
di Udine, non è Italia. 

Ma si è dimenticato 1' onorevole deputato di Tol­
mezzo che la ove finisce il Friuli comincia l'Istria? . . 
E non si ricorda piìi ohe da Duino a Pela presso 
del Quarnero, cho Italia chiude e suoi termini bagna, 
vi esiste una provincia italiana per origine, per istoria, 
por lingua, per costumi e per immenso allctto alla 
comune Madre ; provincia ohe come un tempo coin-
partecipò alle sorti, ora condivide la sventura di 
R o m a ? . . . . 

Mentre l'onorevole Giacomelli rivendica all'Italia 
gì' inconcludenti distretti di Cormons e di Gradisca, 
di Aquileja e di Cervignano, obblia del tutto (fa­
cendo ingiuria alla santità delle tradizioni) una no­
bile provincia. 

All' apposto dei proìicoennati distretti i quali 
negli ultimi tempi diedero deplorabili esempi di odio 
al Governo italiano, Trieste, capitale dell' Istria, 
desta dalla sonnecchiosa apatia in cui una feroce 
sirena seppe cullarla per qualche tempo, fremente 
per trovarsi divisa dal resta nte della famiglia, gittò 
un grido di dolore e stendendo 1' una mano verso 
la di lei Madre, l'Italia, in segno d' aita ; scagliò 
r altra in faccia al despota del Danubio in segno 
di sfida, dimostrando ripetutamente che fra lei, città 
italiana, e quel schifoso impasto di corruzione, di 
tirannide e di malafede piìi non vi può esistere 
veruna comunanza. 

Lo sappiano gì' italiani tutti, che questsf povera 
derelitta, dopo l'infelice esito della campagna del 
1866, riprese la croco sulle spalle e continuò a sa­
lire quel Calvario di dolori e di spasimi che soli, 
in certo modo, potranno redimerla dal prolungato 
ed impuro amplesso del di lei odiato oppressore. 

È tempo ormai che tutti i nostri fratelli liberi 
imparino meglio a conoscerci, a stimarci, ad amarci! 
— Sino a jeri era scusabile la loro ignoranza a 
nostro riguardo, perchè avevano la serpe in seno; 
ma ora che (quantunque in proda a gravi cure por 
i bisogni intorni) trovansi liberi e padroni di se 
stessi è giustizia, è dovere, è bisogno che si cu­
rino puranoo di noi, che abbiamo tanto lavorato 
e lavoriamo a preparare il terreno; — di noi che 
abbiamo dato un sì forte tributo di sangue alle 
tante guerre dell' indipendenza ; — di noi che ab­
biamo tanto soft'erto ; di noi che ci vediamo fatti 
bersaglio d' una rabbiosa vendetta, perchè portiamo 
scritto in fronte ed abbiamo scolpito nel cuore il 
nome italiano, perchè la nostra voce non sa omet­
tere cho suoui italiani, perchè il nostro cielo, il 
nostro suolo tutto ricorda ai nostri oppres­
sori i cari luoghi da loro, non ha guari dovuti abban­
donare ; di noi infimo cho abbiamo giurato di redi­
merci dall' obbrobrio in cui 1' arbitrio doi potenti, ed 
; capricci della diplomazia ci hanno lasciati. 

NOTIZIE 

Il Gotirrier francais, scrive che l'insun'ezione pro­
gredisce in Ispagna. GÌ' insorti tengono la campagna 
in duo luoghi diversi, presso Toledo e presso Gueroa. 
Le ti'uppe clie li assalirono furono disfatte ed ebbero 
molti feriti. 

L' imperatore Napoleone inviò all' inqioratore 
d' Austria un dispaccio di condogli .nza e di scusa, 
confessandosi francamente d' aver sulla coscienza la 
morte di Massimiliano. — E di tutte le altro?.... 

(Qagg. di Treviso), 

Bulgaria. — La sollevazione in Bulgaria prende 
delle grandi dimensioni. Il pascià Midhart, gover­
natore della Bulgaria, si recò alla testa di due 
stendardi, sul luogo, ove l'insurrezione era scop­
piata. 

GÌ' insorti hanno 1' intenzione di offrire la corona 
della Bulgaria al Granduca Alosdo, torzo-genito 
dello Czar. Alcuno bande dogi' insorti incontraronsi 
coi turchi. Tartari, e Circassi. Una banda di ses-
.-anta cristiani si difese per piìi di tre ore presso 
Likov. I turclij perdettero settanta uomini. 

(Il Dovere) 

Atene, 5. — Rechid Pascià avendo voluto pene­
trare in Eraolion fu battuto il 2ò giugno dagli in­
sorti delle provinole orientali. Un intoro battaglione 
turco fu distrutto. I Turchi si sono ritirati fino ad 
Aya Varvara. 

La spedizione di Omer Pascià contro Sfakia non 
ebbe ancora luogo. 

La Corrispondenza generale di Vienna ricevette 
triste notizie della Polonia, ove 1' Autorità si ado­
pera per fare sparire ogni vestigio della lingua na­
zionale. A Vilna e a Grodno non è permesso di 
compilare le note degli osti che in russo. La po­
lizia fece delle perquisizioni in parecchio case di 
commercio di Vilna, a fine di assicurarsi se quelle 
caso tengono i loro libri in lingua russa e ac­
cade sovente che il capo di una ca ia di commer­
cio in Lituania, non sapendo il russo, non com­
prende i libri e le scritturo e deve farsele tra­
durre per suo uso. 

CRONACA E FATTI DIVERSI 

La dlcliiara/Jonc stampata nel numero 160 del 
Giornale di Udine, colla quale la Redazione di detto 
Giornale nega ne' suoi componenti qualsiasi inge­
renza nella compilazione del " Fole „ ci chiarisce 
come bone sieno quei signori cresciuti alla scuola 
dei Reverendi Padri della Compagnia di Gesii. — 
Ci troviamc dunque di nuovo nella necessità di di­
chiarare che i signori Giussani, Pagavini, Schiavi e 
Perisutti se non come redattori del Oiornale di Jj-
dino. allneno come individui, compilano il " Fole .,. 

Dopo di che il sentimento della nostra dignità 
ci obbliga a soggiungere che mai più scenderemo 
a barattare parole con quei signori, e di averlo 
fatto oggi domandamo venia ai nostri lettori. 

In contrada del Cristo si ha aperto in questi 
giorni un hettoUno, i cui ricorrenti dalla mattina 
alla sera fanno ui' tale schiamazzo da disturbare 
tutto il vicinato. Lo raccomandiamo all' attenzione 
della Questura, perchè gli abitanti della ccmtnula 
ne sono tutti infastiditi. 

Bieeria. — Corre voce nella città ohe Massimi­
liano d'Austria non sia stato fucilato, ma anzi 
già sbarcato a Liverpool, in Inghilterra. Questa 
diceria cui non possiamo prestar fede ci ricorda 
ohe nel fobbrajo 1793 Maria Carolina regina di 
Napoli sospendeva il lutto di corto per la niorte 
di Luigi XVI, mentre il Ruffo, cardinale di S. Ma­
dre Chiosa e capo-brigante, cantava il Te-Deum 
nella Cappella della regia di Caserta, perchè buci-
navasi che il Borbone vivesse incognito a Coblenza.— 
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In epoca piìi reconte dobbiamo rammentarci con 
quanta insistenza nel 1869 si parlò per qualche 
tempo che Felice Orsini vivesse ed avesse preso 
parte alle battaglie nazionali. — L' artifizio non 
avrebbe quindi neanche il merito della novità. 

Bilancio attivo. -— Come si sa nel bilancio at­
tivo del Governo si calcolano sempre somme che 
poi mancano, laddo\ e che nel passivo lo spose reali 
•eccedono quello presunte. L' esperienza del primo 
trimestre di questo anno ha indotto la Commissione 
del bilancio a diminuire i calcoli del Ministero e 
mentre secondo questo le entrato si tenevano di 
870,111,035, secondo i calcoli più positivi della 
•Commissione non arriverebbero che a 730,385,663, 
cioè 697684,403 per le straordinario. Quindi si ha 
una somma di olt.e 40 milioni di mvno nell' in­
troito. 

Vuoisi considerare eziandio che nella somma ri­
tenuta dalla Giunta entrano 1,862,500 lire che la 
Società della ferrovia di Savona deve al Governo, 
non che 18 milioni che dovrebbe rimborsare la 
.Società dello strade ferrate Komane, ed altri 10 
milioni di cui 1' erario è in credito verso la Società 
delle strade ferrate Komane, ed altri 10 milioni di 
cui r erario è in credito verso la Società delle Ca-
labrio-sicule. 

Quelle entrate si potrebbero detrarre addirittura 
.dal bilancio, almeno non contarle per quost' anno, 
essendo evidente ohe colle simpatie costose nutrito 
dal Governo verso le Società ferroviarie si confi­
scherà bensì il paiuolo ed il letto al contribuente 
insolvibile, ma non si alzerà un dito per costiringere 
questi vampiri all' oseouzioae delle contratte obbli­
gazioni. (Genova) 

Illraedii contro il colera. — Togliete un li­
mone: tagliatelo in varii pezzi insieme con la cor­
teccia: fatelo bollire in un vaso di terra con tre 
bicchieri d'acqua finché si riducano ad un solo 
bicchiere : somministratelo ancor caldo all' amma­
lato, e lo guarirete completamente, ed in brevissi­
mo tempo. (Vessillo della libertà) 

Mezzo per ferrare feellmente un cavallo. — 
Un giornale farmaceutico assicura che i cavalli ri­
calcitranti a lasciarsi ferrare, si possono facilmente 
flalmore con due dramme di olio etereo sparso so­
pra un fazzoletto che si tiene sotto il naso del ca­
vallo, intanto che si sta ferrandolo — Molti espe­
rimenti, convinsero della bontà di tale metodo. 

(Il coni: che pensa) 

Appello ai Medici pel nuovo Giornale 

I Medici, che iiili d' ogni altro ceto sociale 
avvolgonsi in mezzo alle calamità dell' uman genere, 
massima delle quali è la schiavitù, professarono 
altamente sempre principj maschi, liberali, generosi, 
indipendenti. Por quanto veniva loro concesso, tergen­
do le lagrime del ricco e del povero, unironsi sempre 
al primo nelle idee emancipatrici, e compiansero 
nel secondo la miseria e F ignoranza, frutti costanti 
dell' oppressione e del servaggio. Non paventando 
le tirannidi dei despoti, fossero neri o bianchi, alto 
portavano il saoio vessillo della nazionahtà e del­
l' indipendenza della patria. Il grande Easori pol-
r amoro all' Italia fu carcerato dall' Austria nelle 
prigioni di Mantova; esiliato un Farini, un Mag-
giorani ,• emigrati un Tirandi, un Brooa, un Cortese, 
Cotta, ecc. ecc. ; onoro del Parlamento italiano 
sono un Lanza, un Bertani, e tanti altri medici 
illustri, campioni di verace progrosso civile, pro­
pugnatori coraggiosi di libertà e verità contro il 
monopolio e le frodi di consorterie irresponsabili. 

fColleghi della Provincia, stimabili per senti­
menti patrii, e caldi per amore alla scienza ed alla 
dignità professionale bisogna procedere e non ar­
restarsi. Ora sorge sotto fausti auspici il Giovine 
Friuli. Uomini piti distinti per sapere e per onestà 
della Provincia e fuori, Io renderanno degno della 
patria d' un Sarpi, d' un Gozzi, d' un Tiziano, d' un 

Zanone, d' un Deciani, d' un Moro, d'un Pellegrino, 
d' un Politi, d' un Aprilis, e di tanti altri che la 
illustrarono nelle scienze, nello arti, nello lettere. 

La stampa è libera. È uno strumento a due 
tagli. Può edificare la verità e distruggere 1' errore. 
La libertà del pensiero, della ragione, del pubblico 
arringo, colla libera e dignitosa discussione, l'anno 
risplendero il vero, 1' utile il buono, ed abbattere 
il falso, il rovinoso, se anco giunga dalle più alte 
sfere. 

Riservando ai giornali medici le materie scien-
tificho, resta largo campo ai seguaci d' Igea in 
questo Giornale per difendere i loro diritti e di­
gnità professionale, sullo riforme sanitarie, peli' o-
ducazione del popolo, peli' igiene, contro i pregiu­
dizi e gì' abusi in fatto di medicina, contro il 
prepotente ciarlatanismo, o tollerato, o protetto 
persino dal Governo d' Italia, sotto il manto o del 
libero commercio, o della libertà personale. 

Il Comitato Medici, del Friuli, ramo dell' as­
sociazione Medica Generale Italiana, è già surto 
da più mesi, e già diede suoi frutti. Oltre varie 
utili discussioni scientifiche sostenute, e varie me­
morie lotte nello suo riunioni, introdusse puro la 
vaccinazione animale, primitiva, del lenner col pus 
0 cowpox delle giovenche, fatto venire da Napoli 
e qui ti apiantato nelle medesime, attingendo un 
vaccino più efficace e preservativo contro il vaiuolo. 

I suoi, atti potrebbero quindinnanzi 'imbbli-
carsi nel Qfovine Friuli : Giornale che certamente 
riescirà rigoglioso di vita e verità perchè sorretto 
da generosa gioventù e da'strenui provetti, perchè 
al postutto libero e non appastoiato da mercedi 
provenienti nò da sette, nò da rovinoso consorterie, 
nò da Governo, nò da Idoli di Greta, come li chiama 
il Crispi, che a disonore d' Italia fruttarono un 
Aspromonte, una Lissa, Custozza, e persino trat­
tarono seoretamento, in onta alla legge 7 luglio 
1866, col capitale nemico della nazionalità italiana, 
il Papa, 

Onorevoli Colloghi : Voi ohe vi mostrate sem­
pre pronti al soccorso dell' egra umanità e corag­
giosi nel pugnare frammezzo disagi e pericoli di 
morbi contagiosi, anche con olocausto della propria 
vita, senza speranza di coghere gli allori del guer­
riero, siate pure forti nella santità della vostra 
causa, e sotto 1' egida della libera stampa fate 
vedere i vostri diritti, sovente conculcati, le vostre 
lagnanze, le vostre recriminazioni ; di sorte che un-
quaminai asserire si possa essere il Ceto Medico 
nello spirito di difesa e di solidarietà da meno 
dello altre classi ed onorevoli associazioni. 

Fino dal settembre 1866, per impulso del 
Parlamento, venne dal Ministero promossa e nomi­
nata una Commissione speciale por apparecchiare 
un progetto di legge diretto a riformare il servigio 
sanitario medico, ad unificare i diversi rami,, a 
coordinarne le molteplici disposizioni legislative dal 
1852 a questa parte, ed a tenere calcolo dei bi­
sogni e delle speciali condizioni di ogni Provincia. 
Ora gli ò certo, che lo Statuto Medico 1858, è il 
migliore ' di quanti idtri in Italia, perchè meglio 
protegge i loro diritti, migliora la loro condizione, 
provvede opportunemente al servigio sanitario, e 
favorisce le pensioni ai Medici, loro vedove e tìgli, 
nel Lombardo-\''oneto. AH' erta dunque, all' erta, 
onde non sorga una legge che deteriori anziché 
migliorare Io condizioni del prefato Statuto, a si­
militudine della legge .sui feudi, di questi giorni 
pubblicata, con sorpresa e sdegno universale (fuor­
ché de' feudatari), perchè qual prima lascia tante 
famiglie del Friuli in liti, costernazione ed inutile 
pianto. Ah uno disee omnia. 

Già a Piovigo testé si tentò^violare lo Statuto 
surriferito, tuttavia in vigore, e quo' valorosi Modici 
fecero dignitosa e solenne protesta. 

E voi valenti Farmacisti, di questi giorni 

riuniti a Venezia per far valere i vostri diritti 
contro una legge improvvida retroattiva, alla quale 
si vorrebbe sobbarcarvi, defraudando i diritti di 
Farmacia acquistati a prezzo d' oro e mandando 
sul lastrico lo vostre vedove e i rostri figli, pro­
fittate della libertà della stampa e scrivete libera­
mente nel Giovine Friuli. Lo statuto concede il 
diritto di riunione e il diritto di petizione. Chi si 
fa pecora il lupo mangia. In un governo verace­
mente costituzionale la discussione è 1' anima, la 
vita, è il fuoco da cui scintilla la verità, la giu­
stizia, e con questo 1' uguaglianza, la fratellanza, 
la libertà I 

UK COLLEGA 

PARTE COMMERCIALE 

Sete 
Udine, 9 luglio 

U inazione più completa ò tuttora la sit-jazione 
normale della nostra piazza; o non la può andare 
diversamente fin tanto che non si veda più chiaro 
nell' avvenire, o che non si scorga almeno qualche 
buon indizio elio possa farci presagire una vicina 
ripresa. 

Gli avvisi che riceviamo dai principali mercati 
di consumo non sono certo di un tenore che possa 
ispirar fiducia sulla futura sorto delle sete. Spe-
culatari e fabbricanti sono tuttora sotto l'influ­
enza delle notizie della China, che se anche hanno 
bisogno di conferma, hanno però contribuito a pa­
ralizzare le transazioni. 

Intanto ci par di vedere che in qualche filan­
diere sia entrata la convinzione che non vi sia 
molto da sperare sul futuro andamento degli aff'arî  
e sotto questo riflesso taluni sembrano inclinati a 
decampare alquanto dallo prime domande'; ma con 
tutta questa buona disposiziono non si conoscono 
vendite di sorto. 

Si fa qualche cosa in mazzami reali che veti-
gono pagati dalle aL. 27 alle 29 secondo il merito, 
ed in sedotto ohe si cedono dalle L. 23 alle L. 25. 
Nella strusa non si conoscono all'ari. 

Nostre corrispondenze 

Lione, 6 luglio. 

La Banca di Francia ha ridotto lo sconto al 
2 Va ; 6 questo fatto viene a provarejcho non è av­
venuto alcun miglioramento • nella situazione gene­
rale del commercio. In tempi ordinari e quando 
gli affari segaono un corso regolare, si vede quasi 
sempre, a quest'epoca dell'anno, elevarsi l ' in te­
resse del denaro, in causa prima di tutto degli 
acquisti dello gaietto, e poi polle grandi provviste 
elio si fanno di cereali e di tutto le materie di 
prima necessità. Egli è dunque naturalismo che il 
denaro sia più ricercato e subisca un aumento 
momentaneo. Che se quest' anno la cosa si passa 
altrimenti, non si può attribuirlo che alla estrema 
riserva che mantiene il commercio e della quale 
vi ho già fatto conno noi procedenti miei avvisi. 
In ogni ramo d' industria si scorgo ormai un par­
tito preso di non trattar affari che portino una 
lontana liquidazione. 

Per quanto risguarda il nostro mercato delle sete, 
questa riserva ha piuttosto aumentato ohe dimi­
nuito nel corso di questa settimana : minacci a quasi 
di passare allo stato cronico. 

La domanda si è rivolta quasi esclusivamente a 
qualche titolo fino e,l agli oi-gajKdni di filatura e 
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lavororio; questi ultimi furono anzi discrétamente 
domandati. E questo favore tutto speciale lo devono 
àgli Satin, che la moda pare abbia dofinitivaroonte 
adottati. Come si sa, quest' articolo esige una grande 
perfezione, e non ammetto per così dire veruna eco­
nomia ; e questo spiega a sufficenza il buon sostegno 
che si può constatare per tutte le qualità di merito 
distinto. 

In quanto alle sete correnti e di grande consumo, 
esse sono più che mai neglette. [Se non ci trovassimo 
all' indomani degli acquisti dei bozzoli, e so non fos­
sero sostenute dal gran buon mercato del denairo, 6 
probabile che non potrebbero resistere ad un abban­
dono tanto completo e così prolungato, senza andar 
soggette ad nn ribasso significante. È quindi da de­
siderarsi che un prossimo risveglio venga a toglierle 
da tutta trascuranza. 

La nostra stagionatura ha registrato nel corso 
della settimana chil. 41,348 contro 49,255 della set­
timana antecedente. Eccovi i nostri corsi: 

Greggio d' Italia 9/10 a fr. 106 a 108 
„ 10/12 „ „ 103 „ 105 
„ 11/13 „ „ 90 „ 98 

Trame „ 20/24 „ „ 112 „ 115 
, 22/26 „ „ 108 „ 110 
„ 2G/30 „ „ 102 „ 106 

Milano, 9 luglio. 

Non abbiamo notevoli cambiamenti nella situazio­
ne delle sete, e tutto quello che si può dire si è, che 
i prezzi non hanno dato indietro. Si ha potuto bensì 
rimarcare una eccezionale scarsezza nelle transazioni 
ma la si deve in parto alla mancanza degli articoli di 
cui la piazna sonte un vero bisogno. Questi articoli 
però sono circoscritti ai soli organzini strafilati l{)/20 
d' ogni categoria, de' quali non si trovava sulla piaz 
za che qualche isolato ballotto in qualità bolla cor­
rente e che andò venduto da L. 130 a 132. Per qual­
che altra balla 18/20 si è fatto L. 128^50 per 18/22 
filatura nostrana e più scadente L. 124. Si può an­
noverare qualche altra vendita in qualità secondario 
24/30 a L. 110, e 26/32 a L. 106. 

Per lo trame vi fu qualche domanda nelle qualità 
belle, nette e di buon lavoro di 18/22 — 20/24 a 
24/28, pelle quali si avrebbe offerto dalle L. 117 a 
114 ; ma la mercè mancava aifatto. 

1 lavorati arrivano in scarsa quantità dni filatoi, 
per la lamentata dliìcionza della mano d'opera im­
piegata tuttora nelle filature. 

Le gregie altresì non giungono tanto copiosamente 
come sarebbe da aspettai si, e sebbene rari gli ap­
plicanti, non vi hanno concorso molti offerenti. Per 
tale stato di cose il ribasso previsto non procede 
come sembra disposto, e le domande benché limitate 
possono bastare ad arrestarlo. 

Senza formarci illusioni possiamo annunciare co­
me possibile il sostegno degli articoli fini; e l 'ab­
bandono delle materie scadenti mezzane e tonde. 

Per le sete greggio asiatiche, malgrado i ribassi di 
Londra, ancora non si presentano compratori, e le 
lavorate rimangono negletto. 

La stagionatura ha registrato dal giorno 4 al 6 
corr. 148 numeri del complessivo peso di chilogrammi 
30,810. 

ANNUNZI DEL OIOVINE FRIULI 

LA FARMACIA 

(Conlrada del Duomo) 

Si troverà abboudiinternentc fornita per tutta 
la corrente stagione estiva di recentissime acque 

minerali delle seguenti fonti: 
Ferruginose: — Catulliane, Capitello, B'ranco, 

Pejo, Recoaro, Slaro, Valdagno, Vichy. 
Solforose: — Raiueriane, Ragazzini. 
Saline: — Loreta, Piihia; Seidtschitzer. 
Acidule: Bilin. 

NB. Preudondono una cassetta di 50 botti­
glia, sarà modificato il prezzo di dettaglio. 

La suddetta Farmacìa è inoltre provveduta 
di prodotti chiniici, preparati farmaceutici, spe­
cialità medicinali nazionali ed estere. Molti og­
getti accessori di farmacia, come Cinti d' ogni 
qualità, Cinture elastiche, Apparati per l'allat­
tamento artificiale, calze elastiche di varie sorla 
per varici, Sospcusorii, vesciche pel ghiaccio dì 
gomma. Ditali, Cristert di gomma e metallici. 
Siringhe di stagno e vetro. Coppelle per estrarre 
il latte di varie sorta, Speculum di gomma ela­
stica ed altri apparecchi ortopedici. 

Preparali della Farmacia. 

Elixir di China. —• Scu'oppo di Salsapariglia 
concentrato. — Polveri dolcificanti. — Polveri 
di Seidlìlz. — Polveri gazzose. — Pillole an-
tireunmtiche. —• Rotule di Ciissia alluminate. — 
Conserva di Franibois. — Pillole anlienioroidali. 
— Unguento antimpeliginoso. — Balsamo 0 -
padeldoc amicato. 

/ f rezzi modici sempre e in ogni cosa. 

MARINI PHAMCKSCO (jerente 

uiTiÉ'azioiii iiiHHai'i 
Dirigersi in Udine 

al Signor 

ITERD a G i o i r i i M N I 
all' Albergo della Stella d' oro. 

Bozzetti biografici 
degli educatori Italiani 

cent. 50. 

presso la Direzione del Giovine Friuli. 

D'AFFITTARSI 
In Borgo Aquileja al N. 2 rosso 

SeeoHtì» fi tevxo piano 
composti di 5 stanze cticina e poggiolo 

Dirigersi ivi. 

SOTTOSCaìlZIOf%E 
AT,LA 

SEMENTE BACHI BEL GIAPPONE 

IMPOIÌTAZIONE DIUETTA DKI-f.A CASA 

C. MARON, GOUBERT & COMP. 
DI GRANDE-SERRE (DROME) 

II successo ottenuto dal nostro Seme del Giap-
pone,_ dopo tre anni che il aig. Maron di Yokoha­
ma si occupa quasi esclusivamente di una quistione 
di tanta importanza, ci lia determinati ad aprire-
una sottoscrizione, allo scopo di assicurare agli E-» 
ducatori il some annuale e di farli partecipare alla 
riduzione di prezzo che si potrà ottenere dall' esito-
delia operazione. Veniamo dunque a proporre ima 
vasta associazione fra gli Allevatori ohe vorranno-
onorarci della loro confidenza, alle seguenti condi­
zioni : 

1. La sottoscrizione sarà chiusa al 31 luglio p. v. 
2. La provvista dei Cartoni sarà fatta con tutto-

le cure dal sig. Moron di Yoltohama. 
3. All' Atto della soscrizion.i si verseranno FRAN­

CHI 2 per Cartone in acconto del prezzo, e lo 
sottoscrittore dovi-à indicare il colore della semente 
che domanda, cioè Bianca, Fcrde o Gialla. 

4. Sul prezzo reale di costo e spese all' origine, 
verranno aggiunti 3 FRANCHI ogni Cartone per 
nostra commissione o pi Ha antecipazione dei fondi; 
e le fatture tenuto con tutta esattezza re: terauno 
a disposizione dei Sottoscrittori. 

5. Nel caso che la quantità acquistata dal sig. 
Maron non bastasse a coprire tutte le sottoscri­
zioni, la semento sarà distribuita per ordine di data, 
e le somme versate restituite sul momento agli 
Educatori. 

6. La consogna dei Cartoni sarà fatta noi ein-
qtianta giorni che seguiranno il loro arrivo e nel 
luogo della sottosoi-izione. I sosorittori saranno av­
visati con apposita Circolaro e con avvisi inseriti 
nei gioi-nali dol paese. In ogni evento il prezzo non 
sorpasserà fr. 14. 

I Cartoni saranno imballati in casso a veniilatorir 
e prima di chiuderle il sig. Maron farà constatare'-
da un agente designato dal Console francese resi­
dente a Yokohama, ohe le sementi sono in perfetto-
stato di conservazione. Eseguita la ispezione, i Car­
toni, saranno assicurati contro i rischi di mare per 
disimpegnarci dulia nostra responsabilità, so vi sa-
ranoo avarie parziali, 1' indennità pagata dalia-
Compagnia di Assicurazione andrà in diminuzione-
dei prezzo; ed in caso d'avaria totale, un franco-
sarà restituito ai sottoscrittori, e 1' altro sarà per nói. 

All' arrivo del Seme, i Cartoni saranno esaminati 
con tutta diligenza, e quelli ohe avessero provato-
avarie saranno scartati e venduti come tali. L'im­
porto andrà a difliiloo del prezzo di costo, e per 
(|uesti non verrà calcolata veruna provvigione. 

Jsiel caso che i Cartoni non venissero ritirati nel' 
termine fissato, essi resteranno a nostra disposizione, 
e li Sosorittori non avranno diritto al rimborso 
della antecipaziono. 

C. 3LII10N, GfOlIBERT & C.iè 
Le sottoscrizioni si ricevono in UDINE 

presso il sig. OLINTO VATRI. 

Opere scelte 
del Deputato 

GIUSEPPE RICCIARDI 
Ital. Lire 2,50 al volume. 

Presso la Direzione del Giovine Friuli. 

Udine, Tipografia di G. SKITZ. 


